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Abbinamento obbligatorio con LA STAMPA

« L’ Italia non lo sa, ma
in questa terra ci so-

no centinaia di aziende che
stanno fallendo. Dunque, o
governo e Regione decidono
seriamente di darvi una ma-
no su terremoto e alluvione,
oppure sono pronto a seder-
mi in mezzo all’autostrada».
Lo ha detto Matteo Salvini,
segretario federale della Le-
ga nord, intervenendo ieri a
Bastiglia, dopo aver visitato
Mirandola e San Prospero.
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M o d e n a  Vo l l e y
sbanca Piacenza

con un autorevole 3-0 e
si mantiene in vetta alla
classifica a punteggio
pieno dopo cinque gior-
n at e.
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S i sono unite per la pri-
ma volta, le opposizio-

ni di San Cesario e Castel-
franco. L’obiettivo? Salva-
re il Regina Margherita,
che diventerà un ospedale
di comunità con hospice.
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SICUREZZA Il questore Capocasa: «I cittadini abbiano fiducia, abbiamo rafforzato l’impegno»

«Tutta la questura contro i furti»
«Meno poliziotti in ufficio, più in strada». Intanto chiude la postale?

SUPERLEGA

Modena Volley
padrona

a Piacenza

CASTELFRANCO

Opposizioni
unite

per l’ospedale

ALL’INTERNO
I N DA G I N E

«Spese pazze
in Regione,
tutto vero»
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C R I M I N A L I TA’

Spaccata nel
negozio di bici:
mezzi recuperati

a pagina 9

SASSUOLO

«Dubbi sul
futuro del Carani
dopo il crollo»
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NONANTOLA

Tornado,
dalla Regione
2 milioni
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CALCIO SERIE B - Cittadella schiantato, biancorossi di nuovo primi da soli

Carpi, una cinquina per sognare
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«T utti gli uffici della que-
stura in campo contro i

furti». Il questore Oreste Ca-
pocasa interviene dopo l’esca -
lation di colpi in appartamen-
to registrata nelle ultime setti-
mane annunciando «impegno
rafforzato contro questi reati
predatori. Siamo consapevoli
dell’emergenza e stiamo lavo-
rando proprio su questo fron-
te. C’è voglia di individuare i
ladri: anche per questo motivo
è aumentato il numero di a-
genti in strada. C’è voglia di
“u s c i re ”, di effettuare servizi
che vanno oltre la quotidiani-
tà e questo mi piace molto. E’
positivo. In questa maniera
nascono i risultati, nei quali
non posso non confidare».

Intanto il Ministero dell’In -
terno potrebbe chiudere la po-
lizia postale di Modena: lo an-
nuncia nuovamente un docu-
mento ufficiale.
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LEGA NORD Il segretario del Carroccio Matteo Salvini ieri a Bastiglia dopo aver visitato Mirandola e San Prospero

«Sisma e alluvione, se non vi aiutano occuperò l’autostrada»
«Cittadini abbandonati». Ma il vicesindaco Mori si infuria: «Si informi prima di parlare»

LA PRESSA
«Gli indagati in Regione

che si sono ricandidati alle
prossime elezioni arrive-
ranno primi nelle rispetti-
ve liste». Ne è convinto En-
zo Raisi, ex parlamentare
Pdl. Galvanizzati da que-
sta possibilità, i candida-
ti-indagati stanno pen-
sando a come ricompensa-
re la fiducia dei cittadini.
L’idea è quella di una bella
cena tutti insieme.
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SICUREZZA Nuova ipotesi di soppressione dell’ufficio di Modena da parte del Ministero: lo annuncia un documento ufficiale

Polizia postale, torna la scure del Viminale
Chiusura in 6 mesi? I sindacati: «Ha competenze esclusive. Fare altrove i tagli»
di GIANCARLO SCARPA

M
odena rischia di perdere
la postale: parola del Mi-

nistero. Diventa infatti sempre
più concreta la possibilità che
venga chiusa la sede della poli-
zia postale e delle comunica-
zioni; un’ipotesi reale, annun-
ciata dal Viminale già in pri-
mavera, e ribadita qualche
giorno fa in un documento uf-
ficiale. Il «Progetto di rimodu-
lazione delle specialità e delle
unità speciali della polizia di
Stato», firmato il 6 novembre a
Roma dalla Direzione affari ge-
nerali della Ps, nei fatti è un
piano di riorganizzazione che
prevede l’eventuale soppres-
sione di oltre 200 uffici di poli-
zia in tutta Italia. In quest’otti -
ca, recitano le carte, si andreb-
bero a eliminare un po’ distac -
camenti provinciali per l’a c-
corpamento ai compartimenti
regionali, in genere nelle loca-
lità che ospitano le Corti di ap-
pello dei Tribunali. A Modena
gli unici uffici destinati a salta-
re sono quelli della polizia po-
stale di strada Canaletto sud;
mentre c’è chi perde ferrovia-

ria, stradale e di frontiera.
Va tuttavia da sé che molti, se

non tutti, sono contro la sop-
pressione della squadra di 8 po-
liziotti specializzati nei reati
informatici diretta dall’is pe t-
tore capo Salvatore Calabrese:
di certo non c’è nulla, però se-
condo indiscrezioni i tagli del
Ministero potrebbero diventa-
re realtà in primavera. Nel
frattempo cosa fare per salvare
questo baluardo di sicurezza?

Rocco Caccavella, segretario
provinciale del sindacato di
polizia Sap, si domanda se «sia
giusto che la crisi debba essere
“pag ata” dai cittadini anche
sul fronte della sicurezza. Le
forze dell’ordine sono un costo
o una risorsa? In un momento
nel quale i reati di criminalità
organizzata sono connessi alla
criminalità informatica non ci
pare assennato smobilitare. I
poliziotti della postale sono gli

unici, nell’intero panorama
delle forze dell’ordine, che
hanno la competenza info-in-
vestigativa per occuparsi di
questi reati: la magistratura si
affida a loro, non solo i cittadi-
ni. Se l’ufficio chiudesse cosa
dovrebbe fare il cittadino mo-
denese che vuole presentare u-
na denuncia? Recarsi a Bolo-
gna, perdendo l’intera giorna-
ta? O agli sportelli delle que-
sture e delle caserme dei cara-

binieri, dove mancano compe-
tenze specifiche? Così la sicu-
rezza diventa una questione
per ricchi: ci si deve dare da fa-
re di più per ottenere il “servi -
zio” o magari ci si rivolge diret-
tamente ad agenzie private».

Caccavella è convinto che «o-
ra debba attivarsi la politica.
Cosa dicono in merito i parla-
mentari modenesi? Il silenzio
mi pare assordante». In realtà
in marzo il senatore Pd Stefano
Vaccari sollecitò il ministro
dell’Interno Angelino Alfano,
ma non se ne seppe più nulla.
«Il premier Matteo Renzi - in-
calza - ha detto che accorpare le
forze di polizia “sarà difficile,
ma è bello crederci”. Ecco, io
penso che le risorse possano
essere reperite proprio in que-
sta maniera. Se proprio si vuo-
le tagliare si può ragionare
sull’unificazione delle centrali
operative: ogni città ne conta 4,
come Modena, e gli esborsi so-
no enormi. Allo stesso modo
non siamo d’accordo sull’i p o-
tesi, avanzata da altre sigle sin-
dacali, di ottenere lo sblocco
salariale chiudendo uffici co-
me quelli della polizia postale.

I tagli si possono fare altrove».
Contrario alla chiusura del

presidio di strada Canaletto «e
non potrei essere altrimenti»,
assicura, è anche il segretario
del Siulp Bruno Fontana. «E’
innegabile - sottolinea - come
quella della postale sia una
specializzazione di rilievo che,
piuttosto che chiusa, dovrebbe
essere potenziata. Il motivo è
chiaro: questi poliziotti tratta-
no reati all’ordine del giorno,
dal peso sempre maggiore, dai
crimini legati alle carte di cre-
dito a quelli commessi sul web.
Faccende spesso delicate. E
l’importanza è evidente. Inol-
tre, ci domandiamo, se davvero
dovesse arrivare la soppressio-
ne chi si occuperà di tutto que-
sto al loro posto. I colleghi sa-
ranno inviati a Bologna, al
comportamento regionale? O
saranno inglobati dalla squa-
dra Mobile in un’apposita se-
zione? Mistero». Si immagina
che la decisione eventuale sarà
presa in alto, al Viminale, e nel-
le province ci dovrà adeguare.
«Allo stato - prosegue Fontana -
non c’è un piano, non c’è un’i-
dea, c’è solo un rischio di chiu-
sura. Il parere del nostro sinda-
cato non è di contrarietà a pre-
scindere alla chiusura, però
prima occorre una progettua-
lità perché, se il servizio viene
salvaguardato attraverso un
risparmio economico, allora
se ne può parlare. Ma adesso,
ripeto, sul tavolo ci  sono
nient’altro che interrogativi».

PRESIDIO La polizia postale si

trova in strada Canaletto sud


